
STRA- CAMPONOGARA 

La lista Uniti per Stra (cen-
trodestra) ha presentato ieri 
il  suo  candidato  sindaco:  
l’imprenditore della calzatu-
ra Andrea Salmaso, 58 anni. 
«Stra è l’unico comune della 
zona con i suoi 7.500 abitan-
ti a non essere cresciuto de-
mograficamente negli  ulti-
mi anni: vogliamo migliora-
re  le  cose.  Non  crediamo  
debbano  essere  realizzati  
mega  centri  residenziali,  
ma attirare le giovani cop-
pie». Salmaso ha sottolinea-
to come anche da punto di vi-
sta turistico non sia sfruttata 
al meglio villa Pisani. «È visi-
tata da circa 150 mila perso-
ne» sottolinea «ma di queste 
poco più dell’1% arriva a visi-
tare il centro portando con-
tributi alle attività locali. C’è 
ancora molto da fare». 

Salmaso ha anche sottoli-
neato come sia sua intenzio-
ne lavorare a stretto contat-
to con i giovani. Ha anche 
sottolineato come sia impor-

tante che il municipio sia un 
posto in cui i cittadini trova-
no risposte in tempi rapidi. 
Sul fatto che il centrodestra 
a Stra corre con due liste divi-
se (l’altra con Roberto Leo 
Bordetto  è  appoggiata  da  
Fdi, Lega e Coraggio Italia), 
Salmaso ha detto che la spac-
catura è frutto non certo del-
la sua lista e del suo nome 
«sul quale ci sarebbe dovuto 
essere l’unità che invece non 
c’è stata».

A  Camponogara  invece  
l’altra  sera  il  centrodestra  
dopo aver presentato nelle 
scorse settimane il proprio 
candidato  Angelo  Bogesso  
(manager  in  pensione  del  
comparto calzatura) ha an-
nunciato anche il logo e il no-
me della lista che si chiame-
rà  Lista  Bogesso  sindaco.  
Fra i punti chiave: la fami-
glia,  partecipazione,  inclu-
sione, sicurezza e salute dei 
cittadini, cultura e sostenibi-
lità dello sviluppo. —

A.AB.
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a camponogara per il centrodestra c’è Bogesso 

La lista Uniti per Stra
punta su Salmaso

IL CASO

«F
orza Italia con 
Stefano Sorino 
per  garantire  
l’unità del cen-

trodestra a Noale». Questo l’ul-
timo prodotto del “laboratorio 
politico noalese” per spiegare 
l’improvvisa freddezza del par-
tito nei  confronti  di  Michele 
Celeghin (nella foto), il suo ex 
(fino a pochi 
mesi fa) coor-
dinatore pro-
vinciale. Fi è 
rimasta spiaz-
zata dalla de-
cisione di Fra-
telli d’Italia di 
appoggiare 
Sorino. Di qui 
la  valutazio-
ne dell’oppor-
tunità  di  ap-
poggiare  lo  
stesso candidato, in nome del 
«centrodestra unito». Peccato 
che Celeghin avesse già pro-
grammato  una  conferenza  
stampa per annunciare la pro-
pria  candidatura  a  sindaco.  
Con l’appoggio anche di Forza 
Italia? Sembrava scontato, ma 
non lo era. E quindi alt, fermi 
tutti. Toccherà al coordinato-
re regionale Flavio Tosi scio-
gliere il dilemma. Se sia prefe-
ribile - in termini elettorali, ov-
viamente - appoggiare nel suo 
Comune di residenza un com-
ponente del direttivo provin-

ciale di Fi, oppure scaricarlo in 
nome di una (presunta) unità 
del centrodestra. Perchè a sup-
porto di Celeghin resterebbe 
comunque Coraggio Italia. Al-
meno fino a questo momento: 
mai dare nulla per scontato. 
Oppure appoggiare Sorino in 
nome di un centrodestra (per 
tre quarti) unito. In quest’ulti-
mo caso, però, non sarebbe dif-
ficile trarre le conclusioni. 

Un Celeghin sfiduciato dal 
proprio parti-
to  potrebbe  
chiedersi  co-
sa ci stia a fa-
re nel diretti-

so.  «Colpa  
sua  e  della  
sua improvvi-
da  accelera-
zione nel vo-
ler  presenta-
re la  propria 
candidatura» 

sarebbe  la  pronta  risposta.  
Semplice presa d’atto che i per-
corsi dei due erano ormai desti-
nati  a  dividersi?  Celeghin si  
candiderà comunque, con le ci-
viche che lo appoggiano e Co-
raggio Italia. E chissà che, do-
po la tempesta, il cielo che pri-
ma era azzurro non si colori di 
fucsia. Scenari da fantapoliti-
ca? Sì, se Flavio Tosi riuscirà a 
sciogliere  il  dilemma,  difen-
dendo il simbolo e sostenendo 
il proprio candidato. —

M.SCA.
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Rosario Padovano
PORTOGRUARO

Nel giorno della presentazio-
ne ufficiale di Sara Moretto 
per le liste civiche di centro, il 
centrosinistra candida sinda-
co Antonio Bertoncello. Ori-
ginario di Caorle, 76 anni, è 
stato sindaco per tre manda-
ti: dal 2004 al 2009, dal 2009 
al 2010 e dal 2010 al 2015. 

«Ho sempre pensato» com-

menta Bertoncello «che ser-
visse una grande assunzione 
di responsabilità da parte di 
tutte le forze politiche e civi-
che per garantire un impor-
tante rilancio di Portogruaro. 
Purtroppo i personalismi, le 
contrapposizioni e l’assenza 
di lungimiranza hanno impe-
dito che questo accadesse e lo 
si vede dall’enorme frammen-

tazione con la quale le forze 
politiche del centrodestra si 
stanno presentando alle ele-
zioni. Una situazione per me 
assolutamente  sconcertante  
perché fa chiaramente imma-
ginare come tutto questo ri-
schia, se dovesse prevalere il 
centro  destra,  di  ipotizzare  
una nuova instabilità e litigio-
sità già viste negli ultimi sette 
anni». Di qui la risposta: «Pre-
sente» all’appello. «Sono tre i 
miei punti fermi» afferma «Io 
dalla politica ho già ottenuto 
molte soddisfazioni, a diffe-
renza di altri. Il secondo è che 
prima di  tutto  viene Porto-
gruaro. Il terzo: il mio compi-
to sarà da un lato quello di ga-
rantire stabilità e rilancio alla 
nostra città».

Sara  Furlanetto  ringrazia  
chi le «aveva fatto valutare la 
proposta di una mia eventua-
le candidatura in un ambizio-
so progetto di alleanza alter-
nativo. Ma mi sono resa conto 
che in tempi così ristretti non 
sarei riuscita a collaborare». 
Di qui la scelta di Movimento 
5 Stelle, Sinistra Italiana - Ver-
di e Partito Democratico- di 
puntare su Bertoncello per-

chè «con responsabilità assu-
ma l’incarico di guidare la no-
stra coalizione con l’impegno 
di individuare una classe di 
nuovi amministratori che sia-
no capaci di governare un co-
mune complesso e importan-
te come Portogruaro». 

Sara Moretto alla Galleria 
Centrale ieri ha fatto il pieno 
di gente: presente un centina-
io di persone. Almeno tre le li-
ste civiche: alla guida gli ex as-

sessori Angelo Morsanuto e 
Alessio  Alessandrini.  «Sono  
emozionata» ha detto l’ex de-
putata per 10 anni «abbiamo 
un progetto, rilanciare Porto-
gruaro. Si respira la voglia di 
un cambio di passo. La città 
ha perduto 2000 abitanti in 
20 anni, rischiamo di precipi-
tare ai livelli del 1971. Abbia-
mo il 16,4% di abitazioni sfit-

te, 5 punti in più rispetto a 
San Donà. Scappano da qui 
molte società, in tutti i campi. 
Dobbiamo contrastare il decli-
no. Superiamo le conflittuali-
tà. Il passato? Costruiamo il 
futuro, mantenendo i servizi 
nelle frazioni». In squadra an-
che Gastone Mascarin e Luigi 
Geronazzo, che però appog-
giavano Florio Favero, tra i  
primi imputati del declino de-
nunciato da Moretto. «Il pas-
sato non è un problema, ognu-
no porta il  suo contributo». 
Moretto conferma poi che dal 
centrosinistra l’hanno cerca-
ta, «ma non per fare la candi-
data sindaca». Infine il rap-
porto con Forza Italia: si parla 
di un’alleanza. «Ma non ci sa-
ranno liste partitiche,  bensì  
solo movimenti civici. Se qual-
cuno vuole farvi parte è ben 
accetto». Il coordinatore pro-
vinciale  Gianluca  Forcolin  
prende atto.  «Noi  vogliamo 
presentare il nostro simbolo. 
Parlerò con i miei iscritti a Por-
togruaro e  adotteremo una  
decisione anche alla luce del-
le candidature espresse da Le-
ga e Fratelli d’Italia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

meolo: il sindaco uscente ci riprova

Centrodestra unito
con Daniele Pavan

Portogruaro, centrosinistra con Bertoncello
Il centro punta sull’ex deputata Sara Moretto: «Serve un cambio di passo, abbiamo un progetto per rilanciare la città»

Verso le comunali

Andrea Salmaso Angelo Bogesso

Un dilemma da sciogliere per Flavio Tosi

Celeghin al bivio a Noale
Civiche e fucsia se perde
l’appoggio di Forza Italia

I coordinatori del centrodestra con il candidato Daniele Pavan 

MEOLO

Daniele Pavan ci riprova. Il 
sindaco uscente di Meolo, 43 
anni, si ricandida per un se-
condo mandato. Pavan, che 
è  un  indipendente,  ha  già  
conseguito un primo succes-
so: ha riunito tutti  i partiti  
del  centrodestra.  Impresa  
non facile, in un periodo di 
forti fibrillazioni a livello pro-
vinciale. Venerdì sera, per la 
presentazione, sono arrivati 
in paese tutti i coordinatori 
provinciali: Lucas Pavanetto 
(Fdi),  Gianluca  Forcolin  
(Forza Italia), Sergio Vallot-
to (Lega), Paolino D’Anna e 
Laura  Besio  (Coraggio  Ita-
lia). La prima presentazione 
ufficiale  di  questa  tornata  
amministrativa con il centro-
destra al completo, come sot-
tolineato negli interventi. 

Presente anche il sindaco 
di Quarto,  Claudio Grosso, 
commissario leghista a Meo-
lo. «Mi considero un sognato-
re ottimista, ma con i piedi 
per terra», ha detto Pavan. 

«Cinque anni fa avevo una sfi-
da: far capire che i sogni che 
avevamo in testa potevano 
essere realizzati. I fatti ci han-
no dato ragione. In questi 5 
anni Meolo è cambiata». 

Pavan ha elencato alcune 
delle  questioni  sbloccate,  
dall’edificio “incompiuto” in 
piazza alla ciclabile con fer-
mata bus sulla Treviso-ma-
re. Ha mostrato un cartello 
con la scritta “89 anni”,  la  
somma degli anni da cui si 
trascinavano  le  vicende  
sbloccate. Dopo aver elogia-
to la squadra «forte e coesa», 
ha aggiunto: «Mi ricandido 
per vedere Meolo ancora più 
rinnovata sul solco di queste 
azioni che abbiamo intrapre-
so». Tra i punti del program-
ma, il completamento degli 
interventi pubblici e privati, 
già iniziati, per la riqualifica-
zione  di  piazza  Martiri;  la  
nuova scuola  primaria  che  
accorperà la materna in un 
unico blocco. —

G.MO.
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Sull’ex sindaco 76enne
puntano il Pd, 
Movimento 5 Stelle, 
Sinistra italiana-Verdi

Il coordinatore Forcolin 
sul possibile appoggio 
all’ex parlamentare: 
«Decidono gli iscritti»

In alto Antonio Bertoncello e qui sopra Sara Moretto
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